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Bortolotti e Eintracht, grandi amori
PRIMO PIANO Storico gemellaggio tra tifosi, una bella occasione per onorare Achille e Cesare

IL CALCIATORE PIU’ ATTESO - Per il Bortolotti il giocatore più importante sarà il dodicesimo, i tifosi di Atalanta ed Eintracht FOTO MOR
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L’Atalanta scalda i motori
IN CAMPO ALLE 20 Per Gasp abbondanza in difesa e attacco e scelte quasi obbligate in mezzo

Si ricomincia. Stasera, alle
ore 20, l’Atalanta affronta l’Ein -
tracht Francoforte. In palio la
venticinquesima edizione del
Trofeo Achille e Cesare Borto-
lotti. E’ una manifestazione pre-
stigiosa per ricordare due diri-
genti che non solo hanno fatto la
storia della Dea ma hanno
proiettato il club nell’era del cal-
cio moderno. Achille e Cesare
sono sempre nei cuori degli ata-
lantini. Sarà una sfida di livello
internazionale, la prima di altre
tre e tutte con avversarie (oltre
all’Eintracht, Nizza, Betis Sivi-
glia e Nizza) che sono impegnate
in Champions, Europa League e
Conference. Mancherà un buon
numero di giocatori impegnati o
reduci del Mondiale ma il con-
fronto non sarà di certo di minore
interesse anche perché è un pri-
mo appuntamento di qualità in
vista della ripresa del campiona-
to. Nell’Atalanta sono assenti
De Roon e Koopmeiners (che al-
la stessa ora del Bortolotti af-
fronteranno l’Argentina al Lo-
sail Iconic Stadium), Pasalic,
che nel pomeriggio avrà giocato
contro il Brasile, e Maehle, in va-
canza dopo l’eliminazione della
Danimarca e il lungodegente
Zappacosta. Sarà comunque
un’Atalanta inedita perché Ga-
sperini dovrà trovare la soluzio-
ne in mezzo al campo, la scelta è
piuttosto ristretta e riguarda
Ederson, Scalvini e probabil-
mente anche Malinovskyi men-
tre tra difesa e attacco c’è abbon-
danza anche se già stasera sapre-
mo se De Roon, Koopmeiners e
Pasalic torneranno presto a Ber-
gamo. Ma occhio anche al pros-
simo calciomercato perché os-
servando le formazioni che Ga-

sperini allestirà in queste ami-
chevoli si capirà, probabilmen-
te, chi è destinato a cambiare
aria. In questi giorni già impaz-
zano i nomi di possibili acquisti e
altrettanti probabili cessioni ma
sarà un tormentone che si snode-
rà fino alla fine del prossimo me-
se di gennaio. Ipotizziamo la for-
mazione di stasera: Musso in
porta, Toloi, Demiral e Palomi-
no o Djimsiti in difesa, Hateboer
e Soppy esterni, Scalvini e Eder-
son in mezzo al campo, Mali-
novsky a destra, Lookman a sini-
stra mentre al centro dell’attacco
ballottaggio tra Hojlund e Zapa-
ta senza dimenticare che è torna-
to a disposizione anche Muriel.
L’Eintracht (significa concordia
in tedesco), i cui tifosi sono ge-
mellati con gli atalantini e si par-
la di un migliaio in arrivo, veleg-
gia nelle prime posizioni della
Bundesliga: è al quarto posto in
compagnia dell’Union Berlino a
quota 27, i rossoneri sono alle
spalle Bayern 34 punti, Lipsia 30
punti,e Friburgo 28. Nella fase a
gironi di Champions i rossoneri,
che nella scorsa stagione hanno
vinto l’Europa League un po’ a
sorpresa, si sono qualificati in-
sieme al Tottenham eliminando
lo Sporting Lisbona e l’Ol. Mar-
siglia mentre negli ottavi affron-
teranno il Napoli. L’Eintracht è
allenato dall’estate 2021 dal-
l’austriaco Oliver Glasner, in
precedenza al Wolfsburg por-
tandolo in Champions, che nel
suo 3-4-2-1 dovrà fare a meno di
sette titolari, impegnati o reduci
nel Qatar, il portiere Trapp, i
centrocampisti Sow, Kamada e
Jakic, i trequartisti Gotze e Lin-
dstrom e l’attaccante Muani.

Giacomo Mayer Ederson si candida per una maglia a centrocampo. Vicino a lui, molto probabilmente giocherà Scalvini Foto Mor
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Interventi mirati per Gasperini
M E R C AT O Esterni: più facile Doig di Sosa. Riflettori anche su Beukema, Bamba e Bjuk

Che mercato invernale sarà
quello in arrivo per l’Atalanta?
Sarà un mercato di correzione,
dove occorre, ma senza nessu-
na rivoluzione piccola o gran-
de. Il progetto estivo di ringio-
vanimento, inserendo solo gio-
catori sotto i 24 anni, ha funzio-
nato, classifica alla mano, con
un primato a sorpresa dopo 10
giornate con 24 punti e un sesto
posto a 27 punti in piena zona
europea nonostante la brusca
frenata nelle ultime cinque
giornate.

Gli interventi di correzione
si concentreranno tra le corsie
esterne e l’attacco, nei due re-
parti dove si sono registrati i
maggiori problemi nel primo
quadrimestre. Non è un mistero
che Gasperini insista per avere
un esterno con un profilo alla
Robin Gosens ovvero fisicità,
corsa, cross, profondità offen-
siva. Nadir Zortea, provato
sempre a piccole dosi tranne
l’occasione da titolare a Lecce,
non ha mai convinto e potrebbe
tornare per un semestre in pre-
stito alla Salernitana. Il venten-
ne Brandon Soppy ha fatto be-
ne, soprattutto nella fase offen-
siva, ma è ancora acerbo e da
svezzare tatticamente. E poi
c’è la grande incognita rappre-
sentata da Davide Zappacosta:
La dirigenza nerazzurra sta se-
guendo con attenzione il diffi-
cile e lento recupero del 30enne
laterale di Sora di fatto blocca-
to da quasi 5 mesi: prima un in-
fortunio al retto femorale, poi
un illusorio rientro con due par-
ziali presenze a inizio settem-
bre contro Torino e Monza e
una nuova ricaduta muscolare.
Il 30enne terzino laziale si sta
ancora allenando a parte e c’è
cautela sui tempi del suo recu-
pero. Nei progetti estivi Zappa-
costa doveva essere il titolare,
in alternanza con Hans Hate-
boer, l’unica vera certezza sul-
le fasce, e con Joakim Maehle.
Anche sul danese restano molte
perplessità dopo due anni senza
il salto di qualità atteso quando
venne acquistato dal Genk nel
gennaio 2021: corre tanto ma
non conclude e ha dimostrato
di non avere quelle caratteristi-
che a livello offensivo. E ha
sfruttato male anche la vetrina
del Mondiale con la Danimar-
ca. Sul 25enne danese c’era un
forte e concreto interesse della
Juventus ma il terremoto socie-
tario bianconero ha congelato
tutti i programmi di mercato
della Signora. Per le corsie
esterne, per la corsia sinistra, il
vero obiettivo sarebbe il 24en-
ne croato Borna Sosa, impe-
gnato al Mondiale dove sta ben
figurando con i vice campioni

del mondo. Lo Stoccarda, dove
gioca dal 2018, per lasciarlo
andare chiede 20 milioni: si
tratterebbe di un investimento
importante. Ma Sosa dal Qatar
ha detto ai giornalisti croati e
tedeschi di voler restare fino a
giugno allo Stoccarda e inoltre
ambisce a giocare la Cham-
pions nella prossima stagione e
l’Atalanta in ottica coppa regi-
na è un’incognita. Sempre a
proposito di ‘98 viene seguito il
laterale kazako Bakhtiyor Za-
ynutdinov, del CSKA Mosca,
su cui stanno muovendosi an-
che altri club europei. Non po-
tendo arrivare a Sosa si aprireb-
be l’ipotesi green del 20enne
scozzese Josh Doig, sorpresa
di inizio stagione del Verona.
Con gli scaligeri c’è un rappor-

to privilegiato con continui
scambi e prestiti: in estate sono
andati in gialloblù i due gioielli
bergamaschi del 2001 Alessan-
dro Cortinovis e Roberto Pic-
coli, poco utilizzati dagli scali-
geri e limitati da infortuni, due
ragazzi che l’Hellas a gennaio
potrebbe restituire all’Atalanta
che dovrebbe poi prestarli in
serie B. Ma su Doig si sta muo-
vendo anche il Napoli.

Dietro con il recupero di Pa-
lomino la difesa è a posto con
cinque titolari per tre posti con-
siderando anche Okoli, poi c’è
Ruggeri, oltre a Scalvini che
sta traslocando in mediana. Re-
sta comunque nei radar neraz-
zurri un altro ‘98, il centrale
olandese Sam Beukema,
esploso con l’AZ 67 Alkmaar,

la squadra che il 29 dicembre
sarà al Gewiss Stadium per
un’amichevole. Ma sarebbe
più un’operazione per giugno,
ragionando sui 33 anni in arri-
vo per Palomino e Toloi, che
per gennaio.

Davanti vanno risolte le que-
stioni di Boga e Malinovskyi,
con il primo che di fatto ha la
valigia pronta: le quattro ami-
chevoli internazionali di di-
cembre potrebbero essere una
vetrina per mostrarlo a possibi-
li acquirenti. Su Boga ci po-
trebbero essere delle offerte dal
Brighton e dal Leicester, oltre
che dalla Fiorentina che lo vor-
rebbe in prestito fino a giugno,
con un riscatto a determinate
condizioni. Diverso il caso di

Malinovskyi che dopo un

buon inizio, con un assist alla
prima a Genova e il gol alla se-
conda contro il Milan, ha via
via perso spazio, finendo quasi
sempre in panchina, e non ha
mai inciso, collezionando 14
presenze e una sola rete. Il suo
ciclo a Bergamo sembra avvia-
to alla conclusione, ma l’ucrai-
no classe 1993 potrebbe restare
fino a giugno, in cerca di un ri-
lancio. Su Malinovskyi, sfu-
mato il Tottenham per via della
presenza di Paratici come uo-
mo mercato, ci sarebbe un in-
teressamento sempre da Lon-
dra, ma dal West Ham, oltre
che dai francesi dell’Olympi-
que Marsiglia. Più probabile
che resti l’ucraino e parta il so-
lo Boga. Se partisse l’ivoriano
un’opzione per un rinforzo im-

mediato sarebbe quella france-
se, anche lui di passaporto ivo-
riano, Jonathan Bamba, clas-
se 1996, giocatore esperto an-
che a livello internazionale: va
in scadenza di contratto a giu-
gno con il Lille. L’operazione
Bamba potrebbe rappresentare
il blitz di gennaio oppure essere
rimandata a giugno a costo ze-
ro. Infine nei radar nerazzurri ci
sarebbe un altro talento giova-
ne, un croato, il non ancora
ventenne Stipe Bjuk, esterno
offensivo dell’Hajduk Spalato
già seguito in estate prima del-
l’acquisto di Hojlund. Una se-
conda punta, giovane e di pro-
spettiva, che potrebbe essere
inserita sempre al posto del so-
lito Boga.

Fabrizio Carcano

Josh Doig, scozzese classe 2002: il Verona lo ha prelevato dall’Hibernian per poco più di tre milioni di euro Foto Mor
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Un dicembre a tinte europee
I QUATTRO TEST Dopo l’Eintracht, sarà la volta di Nizza, Betis Siviglia e AZ Alkmaar

Il Trofeo Bortolotti che ve-
drà l'Atalanta opposta all'Ein-
tracht Francoforte, inaugura
una serie di test amichevoli
che vedranno impegnata la
Dea a meno di un mese dalla
ripartenza del campionato di
Serie A. Agli ordini di Gian
Piero Gasperini - eccezion fat-
ta per i calciatori ancora impe-
gnati al Mondiale - la squadra
sta forzando le operazioni in
vista del primo impegno uffi-
ciale che vedrà i nerazzurri im-
pegnati mercoledì 4 gennaio in
casa dello Spezia. Otto giorni
dopo il faccia a faccia contro i
tedeschi, l'Atalanta proseguirà
il proprio tour continentale sfi-
dando il Nizza sabato 17 di-
cembre all'Allianz Riviera. La
squadra allenata dallo stesso
Lucien Favre occupa attual-
mente il nono posto in Ligue 1
e tra le proprie fila vanta l'ex
juventino Aaron Ramsey. La
compagine nizzarda, impe-
gnata anche sul palcoscenico
della Conference League, ha
vinto il proprio girone qualifi-
candosi per gli ottavi di finale.
Poi, il 23 dicembre, altro giro e
altra corsa: a due giorni dal
Natale, gli orobici sbarcheran-
no al 'Benito Villamarin' di Si-
viglia per affrontare i padroni
di casa del Betis. Gli andalusi -
guidati da Manuel Pellegrini -
rappresentano una delle note
più positive di questa prima
parte di stagione per il calcio
spagnolo: il quarto posto in
campionato - alle spalle di

Real Sociedad, Real Madrid e
Barcellona - fa il paio con la
qualificazione agli ottavi di fi-
nale di Europa League, dopo
aver vinto il girone nel quale
figurava anche la Roma di José

Mourinho. Infine, il 29 dicem-
bre, l'ultima uscita del 2022.
Al Gewiss Stadium di Berga-
mo, infatti, arriveranno gli
olandesi dell'AZ Alkmaar, ul-
timo banco di prova prima del-

la ripartenza ufficiale. Gli
orange, quarta forza in Eredi-
visie, sono stati eliminati ai gi-
roni di Conference League e
sono chiamati quindi ad una
seconda parte di annata all'in-

segna del pronto riscatto. Per
la Dea, invece, quattro impe-
gni di caratura internazionale
per ritrovare ritmo, confidenza
e abitudine ai grandi appunta-
menti. Passaggi obbligati per

tornare a riproporre Lookman
e compagni nei quartieri nobili
della classifica dopo la sensi-
bile flessione prima della sosta
mondiale.

MDC

Ademola Lookman, una delle più belle sorprese della prima parte di stagione dell’Atalanta Foto Mor
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Dea-Eintracht, amore infinito
PRIMO PIANO Storia di un gemellaggio storico e molto sentito da entrambe le tifoserie

Atalanta e Eintracht Franco-
forte: un’amicizia che nasce da
lontano. 700 km a dividere
Bergamo e Francoforte, una
storia totalmente diversa, con
due paesi molto diversi. Clima,
cibo, persone, linguaggio, abi-
tudini e stili di vita che viag-
giano apparentemente su due
binari senza nulla in comune.
Sì, ma allo stesso tempo le ti-
foserie delle squadre di queste
due città professano un’unione
quasi fraterna. Detta così suo-
na un po’ strana come cosa ep-
pure è la realtà dei fatti. Dob-
biamo infatti tornare a quasi 23
anni fa quando nel gennaio del
2000 queste due realtà decise-
ro che fosse il momento buono
per intrecciare un rapporto an-
cora più stretto basato sul ri-
spetto delle idee comuni e su-
gli ideali di tifo. Un rapporto
che negli anni è andato via via
a consolidarsi con continui

“scambi culturali” da una parte
e dall’altra. A questo proposito
infatti i tedeschi sono da sem-
pre i benvenuti in quel di Ber-
gamo e amano sporadicamente
venire ad assistere alle partite
della Dea, dall’altra anche i
bergamaschi non hanno mai
disdegnato le comparsate, an-
che massicce, in terra tedesca e
non solo, ricordiamo la finale
di Europa League 2021/2022
disputata in Spagna a Siviglia e
vinta proprio dal Francoforte
dove si è registrata qualche
presenza nerazzurra. Un ge-
mellaggio importante quello
tra gli ultras bergamaschi e
quelli tedeschi che si è letteral-
mente accesso durante le tante
edizioni di quello che era un
momento magico e sacro per
tutta Bergamo: la Festa della
Dea. Un evento che ha stupito
a dir poco i colleghi tedeschi
che amavano parteciparvi e

non mancavano mai di presen-
ziare. La società Atalanta, a so-
stegno di questa amicizia tanto
importante, ha deciso di fare
un bel regalo ai suoi tifosi e ha
organizzato per questa sera, in
occasione della venticinquesi-
ma edizione del Trofeo Achille
e Cesare Bortolotti, una partita
proprio con l’Eintracht Fran-
coforte. Quale migliore occa-
sione dunque per festeggiare
con i propri amici tedeschi se
non una bella sfida sul campo
rettangolare? Nelle scorse ore
sono stati numerosi i suppor-
ters provenienti dalla Germa-
nia arrivati a Bergamo per un
totale all’incirca di 1000 tifosi
presenti al Gewiss Stadium. Si
prospetta dunque una bella
cornice di pubblico per una sfi-
da calda e attesa da entrambe le
realtà. Dal punto di vista pret-
tamente calcistico invece il test
di questa sera può essere un

buon incentivo per i giocatori
nerazzurri che si ritrovano pe-
rò a mezzi ranghi, visto e con-
siderato il mondiale in Qatar
ancora in corso. A sfidare la
Dea ci saranno infatti gli attua-
li detentori del titolo di cam-
pioni dell’Europa League e
dunque in campo dovremmo
assistere ad una bella partita
con l’occasione per mister Ga-
sperini di fare qualche esperi-
mento e di lanciare più giovani
dall’inizio contemporanea-
mente. Sugli spalti invece si
festeggerà nel migliore dei
modi con tifo positivo e tanto
divertimento. E anche se il
freddo è pungente in queste se-
re il Dio del calcio saprà riscal-
darvi con delle buone birre be-
vute in compagnia e una bella
partita di calcio con due tifo-
serie gemellate a dare spetta-
colo.

Mattia Maraglio

Come sempre non mancherà l’incitamento della Nord atalantina. Da Francoforte in arrivo circa mille tifosi Foto Mor
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Juventus, uno tsunami giudiziario
ZOOM Le carte che coinvolgono i bianconeri e le possibili ripercussioni su altre società di Serie A

Il popolo nerazzurro è un
po’ allarmato a causa dello
tsunami giudiziario che ha
colpito la Juventus perché tra
le varie intercettazioni è usci-
to anche il nome dell’Atalanta
o, meglio, i rapporti di mer-
cato tra i dirigenti atalantini,
l’a.d. Luca Percassi, e quelli
bianconeri (Agnelli, Paratici,
Cherubini). Torniamo indie-
tro - Lunedì 28 novembre
scoppia la bomba: Andrea
Agnelli, Pavel Nedved e Mau-
rizio Arrivabene, rispettiva-
mente presidente, vice, e am-
ministratore delegato si di-
mettono dalle rispettive cari-
che e qualche giorno dopo la
Procura di Torino che indaga
intorno ai conti del club dal

2018 al 2021, l’inchiesta Pri-
sma, presenta la richiesta di
rinvio a giudizio per dodici
persone più la Juventus rico-
struendo il sistema delle “p l u-
svalenze fittizie” e delle “m a-
novre stipendi” (mensilità dif-
ferite dovute a ai giocatori du-
rante il Covid). Le accuse:
diffusione di notizie false e
manipolazione del mercato,
false comunicazioni sociali di
società quotata in Borsa,
emissione di fatture false,
ostacolo dell’esercizio delle
funzioni dell’Autorità di Vigi-
lanza. Per la diffusione di no-
tizie e manipolazione del
mercato guardiamo all’a r t i-
colo 185 del decreto legisla-
tivo n. 58 del 28-2-1998 :

“chiunque diffonde notizie
false o pone in essere opera-
zioni simulate o altri artifizi
concretamente idonei a pro-
vocare una sensibile alterazio-
ne del prezzo di strumenti fi-
nanziari, è punito con la reclu-
sione da uno a sei anni”; False
comunicazioni sociali di so-
cietà quotata in Borsa, si
legga l’articolo 2622 del Co-
dice civile : “Gli amministra-
tori , i direttori generali, i di-
rigenti preposti alla redazio-
ne dei documenti contabili so-
cietari, i sindaci (…) i quali,
al fine di conseguire per sé o
per altri un ingiusto profitto,
nei bilanci, nelle relazioni o
nelle altre comunicazioni so-
ciali dirette ai soci o al pub-

blico consapevolmente espon-
gono fatti materiali non cor-
rispondenti al vero ovvero
omettono fatti materiali rile-
vanti la cui comunicazione è
imposta dalla legge (…) in
modo concretamente idoneo a
indurre altri in errore, sono
puniti con la pena della reclu-
sione da 3 a 8 anni”. E m i s-
sione di fatture false, l’a r t i-
colo 2 del Dlgs 74 del
10-3-2000 : “E’ punito con la
reclusione da quattro a otto
anni chiunque, al fine di eva-
dere le imposte sul reddito o
sul valore aggiunti, avvalen-
dosi di fatture o altri docu-
menti per operazioni inesi-
stenti, indica in una delle di-
chiarazioni relative a dette

imposte elementi passivi fitti-
zi”. Ostacolo all’esercizio
delle funzioni dell’Autorità
di Vigilanza: si tratta di un
reato di condotta che si con-
suma nel momento in cui vie-
ne nascosta all’organo di vi-
gilanza la realtà economica,
patrimoniale e finanziaria dei
soggetti sottoposti a controllo.
Alla base di tutto, dunque, le
plusvalenze. Ma cosa signifi-
ca questo termine tanto usato,
e magari abusato, nel mondo
del calcio: “Per plusvalenza
si intende la differenza tra il
valore stabilito al momento
della cessione di un calciatore
e il valore della quota restante
a bilancio relativamente al
suo costo storico, determinato

dal prezzo di acquisto e dal-
l’ammortamento annuo”. In
poche parole un aumento di
valore del singolo calciatore.
Tra l’altro i pm torinesi stanno
verificando con una lente
d’ingrandimento abbastanza
ampia i rapporti della Ju-
ventus con società italiane e
straniere (Atalanta, Sampo-
dria, Sassuolo, Empoli e
Udinese). Per quanto riguarda
il club atalantino le cessioni di
Romero e di Demiral. Deus ex
machina di queste trattative
Fabio Paratici, ora al Totte-
nham ma c’è anche una ormai
famosa cena. Il 23 settembre
2021 Andrea Agnelli organiz-
za un incontro conviviale per
discutere della crisi finanzia-
ria del calcio: sono invitati
Luca Percassi (Atalanta),
Enrico Preziosi (Genoa), Pao-
lo Scaroni (Milan), Joey Sa-
puto e Caludio Fenucci (Bo-
logna), Beppe Marotta (Inter)
che non si presentò, il presi-
dente della Lega calcio Paolo
Del Pino e il presidente della
Figc Gabriele Gravina, di ri-
torno da Nyon dove aveva in-
contrato il presidente dell’U e-
fa Ceferin.

Giacomo Mayer

Andrea Agnelli, Pavel Nedved, Maurizio Arrivabene e Federico Cherubini, ex componenti del CdA juventino Foto Mor/Sync

LA TRASFERTA

In mezzo migliaio, pre-
cisi precisi, all’Allianz Ri-
viera. Tale è il limite mas-
simo per il settore ospiti
fissato dall’OGC Nizza,
avversario dell’Atalanta
venerdì 16 dicembre alle
ore 20 per la seconda ami-
chevole internazionale dei
nerazzurri durante la pau-
sa per i Mondiali dopo il
Trofeo Bortolotti (con
l’Eintracht, venerdì 9) e
prima del duo Betis-AZ
Alkmaar da affrontare il
23 (là) e il 29 dicembre
prossimi. I tagliandi saran-
no acquistabili online sul
sito Vivaticket (ht-
tps://calcio2.vivatic-
ket.it/) dalle 10 di venerdì
9 alle 19 di martedì 13 di-
cembre salvo esaurimento
precoce dei posti a sedere.
Il biglietto di ingresso co-
sta 10 euro al netto delle
commissioni di servizio e,
come sempre secondo la
policy nerazzurra degli in-
gressi, ogni acquirente
può acquistarne fino a 4
indicando i dati anagrafici
di ciascun titolare.

500 biglietti
per Nizza
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La notizia più triste del mio
ultimo anno mi è arrivata un at-
timo prima di mettermi a riani-
mare un manichino privo di
gambe nell’ennesimo corso alla
Prelab di Calcinate sulla sicu-
rezza aziendale e i suoi mille e
passa misteri. Un messaggio di
Marco, tre parole, “è morto Pe-
lucchi”, una cinquantina di se-
condi dopo il dottore mi ha
chiamato per farmi fare pratica
e io, sotto shock, ho cannato i
quattro passaggi tra lo stupore
generale. Strana la vita, ero a
tentare di capire come si fa a far
ripartire un cuore nell’esatto
momento in cui si era fermato il
mio.

Ammetto che sono molto tri-
ste, giù in un fosso, perché ero
legato a Roberto, anche se co-
me capita a noi giornalisti ci ve-
devamo poco e male. Lui ama-
va come scrivevo, il mio modo
strambo, che fa ridere anche
quando ho addosso il pianto, io
amavo quello che scriveva, le
malefatte dei potenti raccontate
senza la minima paura delle ri-
torsioni che spesso arrivano e
fanno pure un sacco male.

Il Pelu se ne fotteva. Era un
uomo coraggioso perché aveva
un’immensa professionalità,
quella che lo aveva portato a
Milano, redattore della Gazzet-

ta dello Sport, il massimo dei
massimi. Per lui manco c’era la
possibilità di nascondere una
notizia scomoda, se uno fa il
giornalista, la deve rivelare an-
dando fino in fondo, evitando
sconti, a costo di rischiare il po-
sto o di prendere due sberloni.
Inutile dire quanto Pelucchi
piacesse a tutti noi, che siamo
anime libere, era il migliore
della nostra generazione che ha
tra i quaranta e i cinquant’anni,
credo perché qualsiasi suo arti-
colo ci ricordava la bellezza
della stampa quando non ha
paura di dire la verità.

Fino a che si ammalasse, io e
Roberto ci scrivevamo cazzate
su Messenger quasi ogni gior-
no, perché il Pelu privato era
un’altra cosa, sempre a ridere e
a far battute, il più delle volte ri-
guardo alle tante fighe di legno
del nostro fantastico universo
lavorativo. Incontrarlo di per-
sona era da scappellarsi, veniva
a trovarci in redazione sotto Na-
tale, a partite ferme, andavamo
a bere un paio di bicchieri al Blu
Puro ed era tutto uno scambiarsi
notizie di gossip, quello ora sta
con quella, quell’altro potrebbe
andare a lavorare in quest’altro
giornale, il tale direttore rischia
di brutto perché il suo quotidia-
no è a picco. Era piacevole, era

leggero, era un bellissimo tipo.
Con me Roberto è sempre

stato generoso, disponibile a
spendersi gratuitamente per
qualsiasi minchiata uscisse dal-

la mia testa, una volta a far le-
zione ai nostri collaboratori,
un’altra a confrontarsi con le al-
tre grandi penne bergamasche
per i dieci anni del nostro set-

timanale, un’altra ancora a por-
tarmi a Milano per farmi colla-
borare con la Gazza. Mi man-
cherà come amico tanto quanto
mi mancheranno i suoi articoli,

i suoi libri e quell’idea meravi-
gliosa del giornalismo, un me-
stiere che per lui aveva la g
maiuscola.

Matteo Bonfanti

Roberto Pelucchi, in piedi, nella nostra redazione nel 2015, qui con Luca Bassi

Ciao Mary, continua a tifare la Dea da lassù
Lutto per Maria Grazia Bosis, tifosissima nerazzurra scomparsa in settimana a soli 51 anni

Ciao Mary,
ti ricorderò sempre per i bei mo-

menti trascorsi durante le trasferte
nerazzurre con i Club Amici Ata-
lanta. Indossavi un’infinità di sciar-
pe nerazzurre e ci portavi tanta al-
legria.

Prima che scoppiasse la pande-
mia, in occasione di ogni gara casa-
linga dell’Atalanta passavi a saluta-
re me e tanti altri amici che avevi sul
piazzale del Lazzaretto. Aspettavi il
pullman, salutavi i giocatori e poi te
ne andavi. Dopo questa triste paren-
tesi pandemica ti ho incontrata po-
che volte, spesso però mi inviavi i
tuoi messaggi sempre pieni d’amo-
re per la nostra Atalanta e per i nostri
giocatori. Come darti torto?

Hai raggiunto tuo fratello Diego,
campionissimo di trial, che tutti ri-
cordiamo con orgoglio bergama-
sco.

Da lassù, con tutti gli altri amici
atalantini sicuramente continuerete
a tifare per la nostra Atalanta.

Un abbraccio ai tuoi familiari,
noi ti porteremo sempre dentro il
nostro cuore nerazzurro.

Luciana Rota Maria Grazia Bosis, a destra con Bellini e Brivio

Addio a Pelucchi, il migliore giornalista sportivo
della generazione tra i quaranta e i cinquant’anni
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Due squadre quasi a specchio
GLI AVVERSARI Glasner di solito schiera il 3-4-2-1. Tanti assenti a causa dei Mondiali

Il Trofeo Bortolotti riaccen-
derà ufficialmente i motori in
casa Atalanta in vista della ri-
presa del campionato a gen-
naio. I nerazzurri se la vedran-
no con i tedeschi dell'Eintracht
che quest’anno partecipano al-
la Champions League dopo il
successo nella scorsa edizione
dell'Europa League. Di recen-
te hanno strappato la qualifica-
zione agli ottavi della manife-
stazione insieme al Totte-
nham, eliminando dalla strada
sia Sporting Lisbona che
Olympique Marsiglia, diven-
tando così la prossima avver-
saria del Napoli di Luciano
Spalletti. Il resto del palmares
del team di Francoforte non è
eccessivamente ricco: un tito-
lo di Campione di Germania
(Ovest) nel 1958-59, una Cop-
pa Uefa nel 1979-80 e cinque
Coppe di Germania.

Tatticamente mister Oliver
Glasner negli ultimi tempi si
sta affidando ad un 3-4-2-1
che rispecchia quello atalanti-
no. L'ultimo mercato ha tolto
dalla rosa Kostic che è passato
alla Juventus, spedendo in ter-
ra tedesca Luca Pellegrini. Il
fronte offensivo è il reparto
dove i rossoneri hanno il mag-
giore potenziale, anche se il
gioiello Kamada non sarà del-
la partita vista la sua parteci-
pazione con il Giappone al
Mondiale in Qatar. E le altre
assenze per questo motivo so-
no numerose: in primis ecco il
centravanti Muani, prima ri-
serva del milanista Giroud nel-
la Francia, poi lo svizzero
Sow, il danese Lindstrom, il
croato Jakic e, infine, i tede-
schi Gotze e Trapp. Tantissimi
protagonisti out dunque, inevi-
tabile. E viene da dire peccato.
L'Atalanta dovrà rinunciare a

quattro nazionali, l'Eintracht
addirittura a sette. Praticamen-
te la compagine del tecnico
Glasner si presenterà al Ge-
wiss Stadium senza tutto l'at-
tacco, considerando che i tito-
larissimi sono proprio Muani
supportato da Lindstrom e

Gotze. Anche la mediana, co-
me detto, sarà priva di elemen-
ti di prima fascia come Sow e
Kamada. In Bundesliga la for-
mazione tedesca sta viaggian-
do in questa annata a ritmi
molto buoni: attualmente oc-
cupa la quarta posizione in

coabitazione con l'Union Ber-
lino a quota 27 punti comples-
sivi, a -1 dal Lipsia e -3 dal Fri-
burgo secondo, con il Bayern
Monaco in vetta a 34. Se si ag-
giunge anche la qualificazione
al turno successivo di Cham-
pions, un ruolino davvero

niente male.
Nonostante i giocatori out, i

presupposti per divertirsi non
mancano. Non va dimenticato
infatti che nel 2016 i rossoneri
esultarono ai rigori proprio in
un'altra edizione del Bortolot-
ti. E il gemellaggio ormai noto

tra le due tifoserie renderà an-
cora più bella una serata che si
annuncia emozionante per tan-
ti motivi. Il primo è semplice:
la Dea torna in campo a Ber-
gamo. Finalmente. E ci perdo-
neranno i Mondiali in corso.

Norman Setti

Oliver Glasner, allenatore dell’Eintracht Francoforte Uefa.com
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Nel 2016 tedeschi ok ai rigori
I PRECEDENTI La storia delle ventiquattro edizioni passate del Trofeo Bortolotti

Umberto che premia, i suoi
cari a vegliare da lassù. Un lun-
gometraggio dalle origini e dal
presente all'insegna delle tede-
sche. Affrontate, con stasera,
cinque volte, anche se le con-
tendenti sono solo tre. Dal Bo-
russia Dortmund, tempo dopo
avversaria nei sedicesimi di
Europa League a più d'un quar-
to di secolo dalla precedente
cavalcata continentale, fino ai
gemellati dell'Assia nella rivin-
cita del 2016. Il venticinquesi-
mo Trofeo Achille e Cesare
Bortolotti è un viaggetto sul fi-
lo della memoria. Dalla prima-
vera del 1992, quando il papà
era vivo, a oggi, per diciassette
affermazioni della squadra
ospitante. L'ostacolo alla ripre-
sa delle tradizioni alla memoria
di chi verso l'Atalanta e i ber-
gamaschi ha crediti lunghi
un'era geologica è alla sfida nu-
mero due, accodandosi ai gial-
loneri di Vestfalia, mentre Udi-
nese e Sampdoria, ben due ti-
toli strappati, ne hanno all'atti-
vo tre.

L'Eintracht Francoforte,
vincitore ai rigori la volta pre-
cedente, la terzultima in era
pre-rifacimento della Curva
Nord Pisani e pre covid, è un ri-
cordo ancora vivo. Specie negli
incubi di Marco Sportiello, in-
filato dal capitano-bomber al-
trui Meier per via di due uscite
a farfalle, la prima sul ping
pong innescato dall'attuale ros-
sonero Rebic (27'), la seconda
sul lob (40'): "Se pensa di an-
dare al Napoli a fare il secondo,
allora non è pronto a giocare da
titolare qui", lo spiegone ga-
speriniano consegnato ai tac-
cuini. A fine agosto sarebbe ar-
rivato Etrit Berisha e buona-
notte, sai il giro di prestiti tra
Firenze e Frosinone prima del
ritorno alla base. L'altro evento
della seratona? La passarella
dell'ecuadoriano Bryan Cabe-
zas, asso presunto e meteora
vera. Un partitino non male, al-
l'alfa dell'era Gasp, introdotto
dall'autogol di Mascarell (13')
nella spaccata a due col Papu
sulla centrata di D'Alessandro
e portato fino alla lotteria (Go-
mez, Huszti, Petagna, Sefero-
vic parato, Raimondi, Blum,
Sportiello parato, Mascarell,
Zukanovic palo, Hrgota) dalla
punizione del diez argentino
corretta in porta da Toloi in
area piccola a 5' dal 90'. Il bello
del calcio, l'esperanto dei po-
poli, nell'immaginario colletti-
vo resterà l'antipasto tra tifosi
sul campo della Fara nel pome-
riggio.

Il guantipede di stanza a Ur-
gnano, invece, la pagnotta se
l'era guadagnata il 2 agosto di
due rivoluzioni terrestri prima,
grazie alle superparate su Be-
doya e Bammou del Nantes per
aggiornare la bacheca. La sto-
ria della rassegna da bella sta-
gione trasmigrata all'indomani
dell'Immacolata per la sistema-

zione agostana del prato è ricca
di spunti e avversari di lignag-
gio. Come pure di pause, nel '99
e nel 2005, epoca Ruggeri.
L'ultima delle diciassette vitto-
rie di casa, il 26 luglio di 5 anni
fa, porta la firma di corto muso
di Bryan Cristante (14') ai dan-
ni del Lille dei futuri milanisti
Maignan e Ballo-Touré, con-
trassegnata da un quarto d'ora
di sciopero del tifo contro la se-
rie di articoli 9 della Questura.
Nel 2018, the latest time, il 21
luglio, regolando 3-2 l'Hertha
Berlino. Tedeschi avanti di te-
sta con Rekik su angolo di La-
zaro (26'), pari alla mezz'ora di
Barrow che mette sul secondo
palo rasoterra sulla combina-
zione Gosens-Gomez e rimon-
ta completata da Mancini che
stacca (34') sul tiro dalla ban-
dierina del Papu; nella ripresa
Dilrosun fa subito 2-2 su servi-
zio di Kopke, poi Klunter sten-
de Gomez in area e Ilicic (11')
sigilla lo score. Soltanto Vasco
da Gama (’97) grazie all'ex
Evair, Sampdoria (’98 e 2006),
Siviglia (2010), Queens Park
Rangers (2011) e Shakhtar

(2015) sono riusciti a rovinare
la festa-amarcord. Una storia
iniziata col più commovente
degli abbracci, tra Glenn
Stromberg al passo d'addio e il
vecchio Achille, quel 30 mag-
gio del '92, salendo in tribuna
dopo aver lasciato il campo
(37') al ventunenne Paolo Mon-
tero, all'incipit primaverile di
una rassegna in seguito sempre
circoscritta alla preparazione
precampionato tranne negli al-
tri due autunni 2008-2009. Il
vichingo sarebbe riapparso nel
2008 (nel 2007 il 2-0 tra Vec-
chie Glorie col Malines) per 7
minuti contro il “suo” Gote-
borg. Il primo trofeo era alla
memoria del solo Cesare, sci-
volato nell'Eternità a poche
centinaia di metri dalla sua villa
di Predore la notte dell'8 giu-
gno 1990, 45'+45' contro la Ju-
ventus di Baggio e Schillaci e il
Borussia. Ambo le gare col mi-
nimo scarto, grazie a Lamberto
Piovanelli (36') e Mirco Poloni
(34'). Sotto a chi tocca, sota coi
fer.

Simone Fornoni

L’ALBO D’ORO

30 maggio 1992: (Giorgi); Ata-
lanta (triangolare con Borussia
Dortmund – 1-0 – e Juventus –
1-0 -; Juventus-Borussia 1-1).

24 agosto 1993 (Guidolin): Ata-
lanta-Marsiglia 3-2 (35' pt Ram-
baudi, 41' e 44' pt Ganz, 6' st Bo-
ksic, 17' st Völler).

27 agosto 1994 (Mondonico):
Atalanta-Gremio 3-2 (26' pt rig.
Saurini, 28' pt Geia, 4' st Monte-
ro, 8' st Pavone, 34' st Carlos Za-
ra).

19 agosto 1995 (Mondonico):
Atalanta-San Paolo 11-10 rig.
(2-2; 9' pt e 43' st Claudio, 25' pt
Sgro, 27' st Fortunato).

18 agosto 1996 (Mondonico):
Atalanta [triangolare con Leffe –
3-0 – e AlzanoVirescit – 2-0 (15'
pt Sgro, 28' pt Herrera); Leffe-Al-
zanoVirescit 7-6 rig. (1-1)].

9 agosto 1997 (Mondonico): Va-
sco da Gama [triangolare con
Atalanta – 2-1 (10' pt aut. Orlan-
do, 21' pt Orlando, 27' pt Evair) –
e Padova – 3-4 rig. (0-0); Atalan-
ta-Padova 5-4 rig. (0-0)].

19 agosto 1998 (Mutti): Sampdo-
ria-Atalanta 1-0 (28' st Cordo-

ba).
1 settembre 2000 (Vavassori):

Atalanta-Milan 2-0 (41' pt Rossi-
ni, 44' pt Ganz).

1 settembre 2001 (Vavassori):
Atalanta-Borussia Dortmund
5-3 rig. (1-1; 30' pt Amoroso, 39'
pt Saudati).

24 agosto 2002 (Vavassori): Ata-
lanta-Real Sociedad 8-7 rig.
(2-2; 8' pt e 3' st Nihat, 16' pt Sa-
la, 16' st Pià.

20 agosto 2003 (Mandorlini): Ata-
lanta-Udinese 5-2 rig. (1-1; 21' pt
Montolivo, 45' pt rig. Pizarro).

4 settembre 2004 (Mandorlini):
Atalanta-Sampdoria 4-1 rig. (1-1;
25' pt Gautieri, 23' st Tonetto).

2 settembre 2006 (Colantuono):
Sampdoria-Atalanta 6-5 rig.
(0-0).

10 settembre 2007 (Delneri):
Atalanta-KV Mechelen 1-0 (21'
pt Floccari). 10.10.2008 (Delne-
ri): Atalanta-IFK Göteborg 4-0
(27' pt rig. Doni, st rig. Floccari, 2
Ferreira Pinto).

12 novembre 2009 (Conte): Ata-
lanta-Hull City 5-3 rig. (2-2; 13' pt
Tiboni, 27' e 45' st Garcia, 43' st
Konan).

31 luglio 2010 (Colantuono): Si-

viglia-Atalanta 2-1 (15' pt Tiri-
bocchi, 23' pt rig. Luis Fabiano,
24' st Kanouté).

30 luglio 2011 (Colantuono):
QPR [triangolare con Atalanta –
4-3 rig. (1-1; 21' Faurlin, 28' Pa-
doin) – e Braga – 1-0; Bra-
ga-Atalanta 3-1 rig. (0-0)].

28 luglio 2012 (Colantuono):
Atalanta-Udinese 1-0 (40' st Ti-
ribocchi).

27 luglio 2013 (Colantuono):
Atalanta-Udinese 5-1 (14 pt Ci-
garini, 28 pt Heurtaux, 45 pt rig.
Denis, 3 e 9 st Livaja, 32 st Do-
mizzi, 41 st Baselli).

2 agosto 2014 (Colantuono):
Atalanta-Nantes 4-3 rig. (0-0).

5 settembre 2015 (Reja): Sha-
khtar Donetsk-Atalanta 1-0 (1' st
Teixeira).

6 agosto 2016 (Gasperini): Ata-
lanta-Eintracht Francoforte 5-6
rig. (2-2: 13 pt aut. Mascarell, 27
e 40 pt Meier, 40 st Toloi).

26 luglio 2017 (Gasperini): Ata-
lanta-Lilla 1-0 (14' pt Cristante).

21 luglio 2018 (Gasperini): Ata-
lanta-Hertha Berlino 3-2 (26’ pt
Rekik, 30’ pt Barrow, 34’ pt Man-
cini, 2’ st Dilrosun, 11’ st rig. Ili-
cic).

Agosto 2016, Atalanta e Eintracht si affrontano nel Trofeo Bortolotti Foto Mor
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